VIA CRUCIS 

DI IERI
E DI OGGI
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Seguiamo Gesù fino alla Croce, attendendo con speranza 

l’alba della Risurrezione
G. Ci ritroviamo per vivere insieme la Via Crucis. Vogliamo meditare il cammino che ha condotto Gesù a morire in croce per noi. Il suo cammino si prolunga nell’umanità segnata dalla sofferenza e abbandonata nella solitudine, tentata dalla disperazione.
Vogliamo così essere luce e pregare insieme a quanti vivono la sofferenza in ogni angolo della terra, certi che la nostra preghiera sarà accolta da Gesù.

I STAZIONE: Gesù è condannato a morte

Gesù, con le mani legate, viene portato davanti al governatore. Pilato si rivolse ai sommi sacerdoti e alla folla dicendo: “Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!”. Ma Pilato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Allora essi gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

L1 Ti hanno trascinato, Gesù, come un malfattore in fretta, dinanzi al Sinedrio. L’interrogatorio non era ancora iniziato, la sentenza, però, era già stata emessa: cercavano solo una falsità che la giustificasse. Nessun dubbio nella loro mente. Certi di conoscere Dio, hanno ignorato di condannare suo Figlio.

L2 Gesù viene condannato per far piacere a chi grida più forte. Per non dispiacere alla folla Pilato consegna Gesù ai soldati: lavandosene le mani, di fatto condanna Gesù a morte. In quel momento il Sinedrio sprofondò nel buio.

G. Preghiamo: Gesù, aiutaci a non condannare nessuno.

- Rendici attenti a non ferire le persone con le parole:

- Vorremmo dare a tutti sempre una nuova possibilità:

- Quando siamo a scuola, a casa, in oratorio:

L3 C’è una via luminosa che scorre parallela alla via della croce: è la via delle Beatitudini. 

Gesù ci dice: “Beati i miti, perché erediteranno la terra”.

II STAZIONE: Gesù è caricato della croce

I soldati presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota.

L1 Quante volte, Gesù hai chiesto a chi voleva essere tuo discepolo di prendere prima la croce e, poi, di seguirti. Su quella strada non camminiamo mai da soli: tu ci precedi, abbracciato alla tua croce, condotto dall’amore.

L2 Pianteranno la tua croce fuori della città, nella terra della solitudine. L’emarginato, l’esiliato, il disprezzato, il condannato, il peccatore non è più solo: al loro fianco ci sei tu!

G. Preghiamo: Gesù aiutaci a vivere con impegno

- Quando un amico ha bisogno di noi e gli voltiamo le spalle:

- Quando ci prendiamo un impegno e non lo rispettiamo:

- Quando c’è da difendere qualcuno e noi restiamo zitti:

L3 Nella via luminosa parallela alla via della croce Gesù ci dice:

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

III STAZIONE: Gesù cade la prima volta

Gesù, con il corpo ferito, era costretto a portare un legno molto pesante. C’era tanta gente indifferente a guardare. Gesù barcollava e poi cadde, oppresso dal peso della croce.

L1 Il tuo cadere a terra, Gesù, è una nuovo sofferenza offerta al Padre. Tu cadi, il tuo dolore aumenta, anche la solitudine in mezzo alla folla aumenta, si fa sentire sempre più. Nessuno si fa avanti per aiutarti. Tu sei solo.

L2 La via della Croce diventa luminosa se ci accorgiamo del male e lo vinciamo compiendo il bene. Gesù ci ha detto: Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

G. Preghiamo: Gesù, dammi la forza di vincere il male, facendo il bene

- Quando, di fronte all’ingiustizia, mi metto il cuore in pace, pensando che tanto non posso farci niente:

- Quando mi prende la noia e non ho voglia di compiere i miei doveri:

- Quando non mi interessa di non aiutare gli altri:

IV STAZIONE: Gesù incontra Maria, sua madre

Gesù allora vedendo la Madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla Madre: “Donna, ecco tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua Madre”.

L1  Maria, sei stata la prima discepola di Gesù, l’hai seguito fedelmente rinnovando ogni giorno il tuo Sì, fino ai piedi della croce. 

I suoi discepoli sono fuggiti. Tu sei lì, accanto alla sua croce; ma una voce ti scuote dai tuoi pensieri. È Gesù che ti chiede di continuare ad essere madre: avrai sempre dei figli da accogliere, da amare, da proteggere.

L2 Gesù ci dona sua madre, la persona che più amava, perché non ci sentissimo mai soli. 

G. Maria, che  hai saputo accogliere Gesù nel tuo grembo, 

T. aiutaci a comprendere che il senso della vita è nell’amore a Dio e ai fratelli.

G. Maria, che hai posto la tua vita nelle mani del Padre e con fiducia ti sei lasciata guidare,

T. insegnaci a sperare sempre in Lui, anche quando tutto sembra esserci contro.
G. Maria, che hai saputo seguire Gesù fino ai piedi della croce,

T. donaci la capacità di imitarti soprattutto quando le difficoltà sembrano troppo grandi.

L3 La via luminosa delle Beatitudini ci invita ad avere un cuore puro come Maria, ad essere capaci di amare le persone che ci sono più vicine. Gesù ha detto: Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

V STAZIONE: Gesù è aiutato dal Cireneo

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo, a portare la croce.
L1 Gesù non ce la fa più. I soldati costringono allora uno straniero a portare la sua croce. 

L2 Simone, tu hai aiutato Gesù a portare la croce. Gesù ti ha fatto il dono di essere suo discepolo; quell’incontro ti ha cambiato per sempre la vita. È all’ombra della croce che si scopre il valore della vita e fiorisce la carità. 

Quante persone come il Cireneo, con un grande cuore, si addossano i pesi degli altri per offrire amicizia, sollievo, solidarietà.

Anche noi possiamo percorrere la via luminosa tracciata da Gesù se mettiamo in pratica il suo insegnamento: Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.

G. Preghiamo: Gesù dammi un cuore generoso e pieno d’amore.
- Perché io possa davvero aiutare chi ha bisogno:

- Perché io abbia la forza di uscire dalle mie egoistiche abitudini:

- Perché io possa fare qualcosa di buono per tutti:

VI STAZIONE: la Veronica asciuga il volto di Gesù

Improvvisamente una donna avanzava facendosi largo tra la folla, il suo nome è Veronica. Prense un panno di tela e asciugò il viso di Gesù per togliergli il sudore e il sangue. Offrì un po’ di sollievo al Signore che, per premiare la sua bontà, fece in modo che nella tela restasse impresso il suo volto, un volto sofferente, ma dolce e buono.

L1  Gesù, un piccolo gesto d’amore ti raggiunge. Un piccolo gesto che non si ferma al volto, ma ti raggiunge il cuore. 
L2 La Veronica porta sul sudario l’immagine del tuo volto sofferente e forse non si accorge che la tua luce risplende ora anche dal suo volto e dai suoi occhi, che hanno amato te. Più ancora del sudario, stretto come tesoro dalle sue mani, il suo stesso volto è diventato vera immagine del tuo!

G. Gesù, tu che risplendi in coloro che ti amano

T. aiutaci a diventare immagini viventi di te, con l’amore ai poveri e ai sofferenti.

G. Gesù, tu che risplendi in coloro che ti amano

T. donaci di crescere nel tuo amore.

G. Gesù, tu che risplendi in coloro che ti amano

T. insegnaci a compiere veri gesti d’amore.
VII STAZIONE: Gesù cade la seconda volta

Gesù, nonostante l’aiuto del Cireneo, cadde una seconda volta. Simone faceva del suo meglio, ce la metteva proprio tutta; nonostante questo, Gesù non riuscì più a reggersi. Ogni passo era sempre più faticoso, ogni pietra diventava un vero ostacolo. Così cadde per la seconda volta, ma si rialzò di nuovo.
L1 Gesù, tu cadi ancora sotto il peso della croce che si fa più pesante e non ti lamenti. Tutto tu sopporti, anche le ingiurie e gli insulti che accompagnano il cadere, per mostrarci il tuo amore. 

L2 Non è giusto che ci siano tante persone che sono a terra, che non riescono più a sorridere e a provare gioia. Eppure, Gesù è venuto per dare gioia, pace e speranza a tutti.

Oggi ci sono tante persone da tirare su: le persone anziane e sole, gli ammalati costretti a stare in ospedale, i poveri che non riescono ad avere il necessario per vivere, gli uomini e le donne privati dei loro diritti.

G. Anche noi certe volte dobbiamo essere tirati su e ci sentiamo incapaci di aiutare gli altri
T. donaci, Gesù, la forza per provare gioia e per trasmetterla agli altri.

G. QQuando ci prende la voglia di lasciar perdere per pigrizia o per sconforto
T. donaci, Gesù, il coraggio di ricominciare, nonostante tutto.
G. Gesù, tu che hai detto Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia perché saranno saziati
T. donaci la forza di sollevare il mondo, compiendo ogni giorno quello che Dio vuole da noi.
VIII STAZIONE: Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su di voi e sui vostri figli”.
L1 Lungo la via della Croce, non tutti erano contro Gesù, non tutti lo insultavano e lo deridevano. C’erano anche delle donne che si disperavano per lui, che piangevano tristi, perché il maestro che amavano stava andando a morire.

L2 Quelle donne non si rendevano conto che Gesù stava portando la croce anche per loro, per il male che ogni persona ha dentro di sé, per il peccato che ogni persona commette, provocando la sofferenza degli altri.

G. Gesù, tu che sei fonte di gioia e di consolazione:

T.  concedici la grazia di convertirci dall’egoismo e dall’indifferenza.

G. Gesù, tu che sei fonte di gioia e di consolazione:

T.  aiutaci a capire che il peccato che compiamo appesantisce le cose, provoca sofferenza, diffonde il male.

G. Gesù, tu che sei fonte di gioia e di consolazione:

T.  aiutaci ad ammettere con tutta umiltà di aver bisogno del tuo perdono, perché possiamo di nuovo percorrere la via luminosa delle Beatitudini che ci dice: Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei Cieli.

IX STAZIONE: Gesù cade la terza volta
Questa strada dolorosa sembrava interminabile, era sempre più difficile proseguire per Gesù. Ancora una volta le sue ginocchia cedono: Gesù cadde per la terza volta. Uno dei soldati si chinò e gli diede una mano a rialzarsi, altri invece lo schernivano. Ma, come le altre volte, Gesù riprese il cammino.
L1 Signore Gesù, sei ancora per terra, provato dalla sofferenza , ma tu ti lasci umiliare in silenzio.
La violenza di chi ti circonda non ti contagia, l’odio non penetra nel tuo cuore, né lo scoraggiamento né la ribellione.
Col silenzio manifesti la tua fedeltà al Padre.

L2  Gesù è quasi arrivato in fondo a questa strada della croce. Anche se cade un’altra volta, vede che l’obiettivo non è lontano. 

È per questo che è venuto. Gesù cade e si rialza, guardando la croce.

G. Preghiamo: Cambia il nostro cuore, Gesù.
- Gesù cade un’altra volta, quando non sappiamo guardare con occhi diversi i poveri del mondo;
- Gesù cade un’altra volta, quando non sappiamo ascoltare chi domanda giustizia;
- Gesù cade un’altra volta, quando non sappiamo compiere gesti di vera umanità e di carità, ma solo facile elemosina;
- Gesù cade un’altra volta, quando ci crediamo a posto, vivendo nel nostro comodo tran tran, indifferenti alle tragedie nascoste nel mondo.
X STAZIONE: Gesù è spogliato delle vesti
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: si son divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte.
L1  Gesù, eri già stato spogliato della tua dignità di persona, ora ti tolgono anche i vestiti. Sei esposto agli sguardi e al disprezzo di chi passa. Nessuno però ti può strappare la ricchezza d’amore che hai nel cuore.

L2 Gesù, sei rimasto nudo come nella grotta di Betlemme. Ora tutti possono constatare che non hai tenuto niente per te: tutto hai dato al Padre e a noi. E per arrivare a dare tutto di sé occorre vincere il proprio egoismo poco alla volta, giorno dopo giorno.

G. Gesù, che hai detto: Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia:
T. insegnaci ad essere più accoglienti verso chi vive in condizioni di disagio.

G. Gesù, quando guardiamo i poveri con fastidio, con disprezzo o indifferenza:

T. illumina la nostra vita, perché guardiamo l’altro sempre con rispetto, sapendo di essere tutti figli dell’unico Padre.

XI STAZIONE: Gesù è inchiodato alla croce

Gesù fu poi crocifisso. I soldati presero dei chiodi e inchiodarono le sue mani e i suoi piedi alla croce. Sopra il suo capo c’era una scritta “Questi è il Re dei Giudei”. Il popolo ai piedi della croce stava a vedere, i capi lo deridevano dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso; scenda dalla croce, perché vediamo e crediamo”.
Gesù ha alzato gli occhi al cielo e ha detto: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

L1 Gesù, le tue mani hanno guarito, accarezzato, benedetto, risollevato, e ora sono inchiodate al legno della croce. 

Gesù, i tuoi piedi hanno percorso instancabilmente la Palestina e ora sono immobilizzati dai chiodi. 

L2 Ma il tuo amore continua a compiere miracoli attraverso le mani di coloro che consacrano a te la loro vita e si curvano sui fratelli che soffrono.

Ma il tuo vangelo continua a camminare sulle vie del mondo con i piedi di quanti, nel tuo nome, lo annunciano ai fratelli, anche al prezzo della vita.

G. Gesù inchiodato sulla croce ci può insegnare molto:
T. quando vorremmo fare tante cose buone, ma abbiamo la sensazione di sentirci “bloccati”.

G. Gesù inchiodato sulla croce ci può insegnare molto:

T. quando facciamo il massimo per portare gioia e pace nel mondo.

G. Gesù inchiodato sulla croce ci può insegnare molto:

T. quando siamo missionari dell’amore di Gesù crocifisso: è questa la via luminosa che il Signore ha tracciato per noi. 

G. E’ Lui che ci dice: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”.
XII STAZIONE: Gesù muore in croce

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 

Dopo aver detto queste parole, spirò.

L1 “Tutto è compiuto”. Sono le ultime parole di Gesù che muore sulla croce. Così porta a compimento la sua vocazione e la sua missione.

L2 Gesù, la tua ultima preghiera è un grido che giunge al cuore del Padre, che in te ama tutti gli uomini. Quel Dio che ti ha ‘abbandonato’ per amore, con amore ti accoglie per sempre.

G. Hai voluto annunciare la bontà di Dio. Hai voluto distribuire la tenerezza di Dio. Hai voluto offrire a tutti il perdono di Dio.
T. Tu, Gesù, per noi attraversi la morte!

G. Hai compiuto la tua missione. Hai resistito. Ora gridi e muori sulla croce.

T. Tu, Gesù, per noi attraversi la morte!

G. Sei entrato nella morte per dire a tutti: “Non abbiate paura: io sono la Vita!”.

T. Tu, Gesù, per noi attraversi la morte!

XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

C’era un uomo di nome Giuseppe d’Arimatea, persona buona e giusta che andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce.

L1 Dopo la sua morte Gesù viene staccato dalla croce; ad accoglierlo sono le braccia di Maria, rimasta sotto la croce, sino all’ultimo respiro del figlio. 

L2 Il dolore, a volte, può essere insopportabile. Pensiamo ad una madre che vede morire il proprio figlio, agli innocenti vittime delle guerre o del terrorismo… Questo mondo ha bisogno di luce!

G. Per sempre la croce sarà segno delle meraviglie che Dio ha compiuto per liberare dal male gli abitanti della terra.

T. Tu, Gesù, a tutti offri i segni della tua presenza.

G. Per sempre la croce è il segno delle braccia del Cristo appeso che offre l’amore di Dio agli abitanti della terra.
T. Tu, Gesù, a tutti offri i segni della tua presenza.
XIV STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro

Giuseppe d’Arimatea, preso il corpo di Gesù, lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Magdala e l’altra Maria.

L1 Davanti al sepolcro di Cristo, ieri e oggi, c’è chi dice: basta, non parlatemi più di Lui, è uno come tutti gli altri.

“Speravamo” dissero i discepoli di Emmaus.
“Fratelli, voi siete risorti con Cristo” dice San Paolo.

L2 Che cosa vuol dire vivere da risorti? Vuol dire riscoprire la capacità di gioia che c’è in ogni cosa, in ogni incontro, in ogni amicizia. Vuol dire avere il coraggio di sperare “contro ogni speranza”. Vuol dire essere capaci di riconoscere il Signore Risorto in ogni uomo.
T. Ti ringraziamo Gesù, perché solo con il dono di te nasce la vita e fiorisce l’amore. Con la tua morte hai vinto la morte, col tuo sacrificio recuperi ogni dolore.

Signore,

insegnaci a vivere la tua Risurrezione.

Donaci occhi puri

per vedere il significato vero della vita,

delle persone, dei valori delle cose,

della nostra vocazione cristiana.

Aiutaci a testimoniare la tua Risurrezione,

vivendo la realtà della Chiesa 

che è realtà di amore, in Cristo, per i fratelli.

Rendici così semplici 
da saperci stupire delle tue opere nel mondo.

Facci testimoni della tua LUCE!
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